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Sede centrale: Via Cesare Battisti, 2 - 09123 Cagliari. Tel. 070/20101  
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 PROT. ____________ DEL ___________________ 

ALLEGATI N. ____ CLASS. ___34.43.01/215/5.2___ 

RIF. FOGLIO N. ___35667__ DEL _22/10/2021_____ 

Nota inviata solo a mezzo P.E.C. 
SOSTITUISCE L’ORIGINALE 

ai sensi del D.P.R. 445/2000, art. 43, 
comma 6 

D.Lgs. 82/2005, art. 47, commi 1 e 2 
 

Alla Direzione Generale Abap 
Servizio V 
Servizio II 
Servizio III 
PEC: mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it  
 
 

OGGETTO: ORISTANO, SANTA GIUSTA. Agglomerato industriale di Oristano – D.lgs. n°42/2004 recante Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 – L. 241/1990 – Istanza di 
Verifica ai sensi del D.lgs. 152/2006 art.23 – Responsabili del Procedimento area funzionale patrimonio archeologico: 
dott.ssa Maura Vargiu – Responsabile del Procedimento area funzionale patrimonio architettonico e paesaggio: arch. 
Roberta Perria. 
INTERVENTO: Realizzazione della rete di distribuzione del gas nelle aree dell'Agglomerato Industriale di Oristano. 
RICHIEDENTE: Consorzio industriale Provinciale Oristanese. POS. 48896/21. 

 
In riferimento alla nota prot. n 35667 del 22/10/2021, acquisita da questo Ufficio con prot. n. 38891 – A del 

25/10/2021, con la quale si richiede il parere endoprocedimentale relativo al progetto che prevede la realizzazione delle 
reti di distribuzione del gas nel territorio dei comuni di Oristano e Santa Giusta, si comunica quanto segue: 

 
L’intervento, finalizzato alla dotazione di un efficiente rete di distribuzione di gas naturale a servizio 

dell’agglomerato industriale di Oristano, consiste nella realizzazione delle condotte, a partire dal gruppo di 
alimentazione, per il raggiungimento delle utenze e dei gruppi di riduzione GRMI. 

 
AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
 
A 1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 

 
A1.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle aree 
direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 
 
- Nuraghe Sant’Elia, Comune di Santa Giusta: bene dichiarato di interesse archeologico con DCR n. 83 del 2017 ai 
sensi del D.Lgs.42/2004 e ss.mm.ii,  non è direttamente intercettato dal tracciato delle opere in progetto ma dista circa 
60 metri. 
 
A1 c.  Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore ovvero di altri 
strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela di beni archeologici: 
 
- San Nicola, (Comune di Oristano): stazione di ossidiana, area di dispersione di materiale ceramico di età punica e 
romano repubblicana e imperiale, necropoli romana. L’area a rischio archeologico è perimetrata nel PUC e risulta 
lambita dalle opere in progetto; 
- San Giovanni dei Fiori, (Comune di Oristano): strutture e necropoli di età romana. Sito pluristratificato perimetrato nel 
PUC, non risulta direttamente interessata dalle opere ma dista circa 150 metri dal tracciato.  

 
A 2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA 

QUALITA’ DELL’INTERVENTO 
A2.1 Verifiche condotte sulla Carta del rischio archeologico allegata al progetto (Decreto Legislativo n. 50/2016, art. 
25). 
Le opere previste in progetto sono state sottoposte all’esame di questa Soprintendenza ai fini delle valutazioni relativa 
all’attivazione della Verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016. In tale sede la 
Soprintendenza ha espresso il proprio parere con nota prot. 14852 del 28/04/2021 che si allega alla presente. 
 
A 4. PARERE CONCLUSIVO RELATIVO AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  
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A seguito dell’esame della documentazione progettuale pervenuta in questa sede, si rappresenta che l’area 
interessata dalle lavorazioni si caratterizza per la presenza di evidenze di interesse archeologico dislocate a breve 
distanza dal percorso delle condotte e dei cavidotti in progetto. In particolare si segnala a brevissima distanza dal 
tracciato di posa della condotta il Nuraghe Sant’Elia (Santa Giusta), dichiarato di interesse archeologico con DCR n. 83 
del 2017 ai sensi del D.Lgs.42/2004 e ss.mm.ii. La stessa condotta lambisce inoltre le aree a rischio archeologico di San 
Nicolò/San Nicola (Oristano) e Cirras/Paule Crispa (Santa Giusta), di cui la prima tipizzata nel Piano Urbanistico 
Comunale (n. 111) e la seconda nota da recenti prospezioni di superficie effettuate nell’area. A completare il quadro, si 
segnala ancora la presenza, a circa 150 metri di distanza dal tracciato che ricade in territorio di Oristano, del sito 
pluristratificato di San Giovanni dei Fiori, perimetrato nel piano urbanistico comunale (n. 108) e noto per la  presenza di 
strutture e una necropoli di età romana. 

Pertanto per le opere di scavo previste in progetto, che incideranno il sottosuolo anche in profondità, si 
configura il rischio di intercettare depositi archeologici interrati. 

Tutto ciò premesso, e visto e considerato che si tratta di opere lineari e pertanto l’esecuzione di saggi di scavo 
puntuali non sarebbe sufficiente ad escludere la presenza di eventuali depositi archeologici,  non si ritiene necessario 
richiedere l’esecuzione di saggi di scavo e si ritiene di poter approvare la realizzazione delle opere in progetto a 
condizione che siano rispettate le seguenti vincolanti prescrizioni, già espresse nella citata nota prot. n. 14852 del 
28/04/2021, ai sensi dell’art. 25, commi 8 e sgg. del D.Lgs. 50/2016: 
- tutti gli interventi di scavo, anche superficiali, saranno eseguiti alla presenza di un professionista archeologo dotato di 
idonei requisiti di legge, che opererà sotto la Direzione Scientifica del funzionario archeologo responsabile di zona e 
tutte le spese saranno a carico del soggetto proponente; nessun onere graverà su questo Ufficio; 
- sarà comunicato a questo Ufficio, con almeno venti giorni di anticipo, l’inizio dei lavori insieme al nominativo e 
curriculum vitae dell’archeologo incaricato, per le verifiche di competenza. 

Qualora emergessero nuovi elementi di interesse archeologico durante l’intervento, valutatane l’entità e 
l’importanza, la Soprintendenza si riserva di ampliare l’area di scavo e richiedere l’esecuzione di eventuali sondaggi e 
saggi stratigrafici preventivi in corso d’opera, ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii., resta inteso che tutti 
gli oneri saranno a carico della stazione appaltante. 
 
AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGIO 

B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 

B.1.1 Beni paesaggistici 
B.1.1.a. Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte III del Codice 

gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze 
L’area di intervento non è gravata direttamente da vincoli paesaggistici derivanti da dichiarazioni di notevole 

interesse pubblico. I perimetri delle più vicine aree tutelate ai sensi dell’art. 136 del D.lgs. 42/2004 si trovano oltre 
l’areale considerato; 

B.1.1..b. Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte III del Codice gravanti sia sulle aree 
direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze 

L’area considerata nella’areale di competenza è caratterizzata da un importante reticolo idrografico e dalla presenza 
di aree umide. Il territorio in cui si localizzano gli interventi oggetto di valutazione è tutelato paesaggisticamente per 
effetto dei seguenti vincoli: 

- art. 142 c. 1, lett. a) (i territori costieri compresi in una fascia di profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 
anche per terreni elevati sul mare); 

-  art. 142 c. 1, lett. c) (i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 
e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna);  

- art. 142 c. 1 lett. h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 
- art. 142 c. 1, lett. i) (le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448);  
- art. 143 c. 1 lett. d) ed ai sensi dell’art. 17 comma 3 lett. a), g), h) k) delle NTA del PPR (fascia costiera, le 

zone umide, i fiumi e torrenti, le aree di ulteriore interesse naturalistico); 
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B.1.1.c. Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti 
Piano paesaggistico regionale della Sardegna, approvato con decreto del Presidente della Regione del 7 settembre 

2006 n. 82. 
L’area oggetto di intervento ricade all’interno dell’ambito di paesaggio 9 – Golfo di Oristano. Il regime vincolistico 

fa riferimento ai seguenti dispositivi di tutela: 
- art. 143 c. 1 lett. d) ed ai sensi dell’art. 17 comma 3 lett. a), g), h) k) delle NTA del PPR (fascia costiera, le 

zone umide, i fiumi e torrenti, le aree di ulteriore interesse naturalistico); 
B.1.1.d. norme di Attuazione del piano paesaggistico gravanti nell’area d’intervento 
 

artt. NTA 
del PPR 

Beni paesaggistici 

17-18 Le seguenti categorie di beni paesaggistici, tipizzati e individuati nella cartografia del P.P.R. 
di cui all'art. 5 e nella tabella Allegato 2, ai sensi dell'art. 143, comma 1, lettera i) del  
D.Lgs.42/2004 
h) Fiumi torrenti e corsi d'acqua e relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 
metri ciascuna, e sistemi fluviali, riparali, risorgive e cascate, ancorché temporanee; 

22-24 Aree naturali e subnaturali 
25-27 Aree seminaturali 
28-30 Aree ad utilizzazione agro-forestale 

 
B.1.2 Beni architettonici 
B.1.2.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle 

aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze 
Non vi sono beni architettonici o complessi monumentali che ricadano nei territori di competenza all’interno 

dell’areale considerato. 
B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 

DELL’INTERVENTO 
Il territorio di competenza interessato direttamente dalla realizzazione della nuova rete di distribuzione è 

caratterizzato prevalentemente da insediamenti a carattere produttivo e industriale. Pertanto, gli interventi non 
comportano modifiche di rilievo all’assetto territoriale e paesaggistico di riferimento. 
B.3. RICHIESTE DI DOCUMENTAZIONE 
La documentazione trasmessa è sufficiente ai fini della valutazione delle interferenze e degli impatti. 
 
B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI PAESAGGISTICI 

Dall’analisi della documentazione trasmessa e dalla valutazione degli impatti eventuali e delle loro possibili 
interrelazioni o vicendevoli ripercussioni sul breve, medio e lungo periodo, non si riscontrano criticità sottese alla 
realizzazione dell’opera in oggetto. Quest’ufficio si riserva la facoltà di approfondire le proprie valutazioni alla scala dei 
manufatti installati e impartire eventuali misure prescrittive nell’ambito del procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica ex art. 146 del D.lgs. 42/2004. 
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C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, esprime il 

proprio parere favorevole alla realizzazione dell’opera nel rispetto delle vincolanti prescrizioni contenute nelle 
istruttorie di settore. 

 
Per ulteriori chiarimenti si potranno contattare i funzionari responsabili del territorio: 

- area funzionale patrimonio archeologico: dott.ssa Maura Vargiu, e-mail: maura.vargiu@beniculturali.it; 
- area funzionale paesaggio e beni architettonici: arch. Roberta Perria, e-mail: roberta.perria@beniculturali.it. 

 

I RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Area funzionale patrimonio archeologico  Area funzionale beni architettonici e paesaggio 
dott.ssa Maura Vargiu     arch. Roberta Perria 

 
 
 
 
 
LA SOPRINTENDENTE 

Ing. Monica Stochino 
(firmato digitalmente) 
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SERVIZIO II – Scavi e tutela del patrimonio archeologico 
Via di San Michele, 22 – 00153 Roma 

Tel. 06/6723.4720 - 4622 - 4732 
PEC: dg-abap.servizio2@pec.cultura.gov.it 

PEO: dg-abap.servizio2@cultura.gov.it 
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SERVIZIO II 

 
 

 Lettera inviata solo tramite e-mail. 
Sostituisce l’originale ai sensi dell’art. 43, 
comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, 
commi 1 e 2, d.lgs. 82/2005 

 

A 
 

 

Servizio V – Tutela del Paesaggio 

N.D.G. 
 

 

 

  

Oggetto: [ID_VIP: 7325] PROVINCIA DI ORISTANO (comuni di Oristano e Santa Giusta) 

– Interventi infrastrutturali nell’Area Industriale di Oristano – Realizzazione 

della rete di distribuzione del gas nelle aree dell’Agglomerato Industriale di 

Oristano. Procedura riferita al Decreto legislativo n. 152 del 2006 – VIA (art. 23). 

Proponente: Consorzio Industriale Provinciale Oristanese. 

Contributo istruttorio di competenza. 
 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota di codesto Servizio V prot. n. 35667 del 22.10.2021, esaminata la 

documentazione pubblicata sul sito web del MASE e considerato quanto rappresentato dalla Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le Province di Oristano e Sud Sardegna con il proprio parere 

endoprocedimentale prot. n. 46946 del 23.12.2021, acquisito agli atti di questa Direzione Generale con prot. 43433 del 

24.12.2021, per quanto di competenza, si comunica quanto segue. 

Nel richiamato parere endoprocedimentale, per quanto concerne la tutela archeologica, la suddetta Soprintendenza ha 

comunicato di essersi precedentemente espressa in merito all’eventuale attivazione della procedura di cui al D. Lgs. 

50/2016, art. 25, commi 3 e 8 con nota prot. 14852 del 28.04.2021 ed ha rappresentato che l’area interessata dalle opere in 

progetto è caratterizzata dalla presenza di “evidenze di interesse archeologico dislocate a breve distanza dal percorso delle 

condotte e dei cavidotti in progetto”, in particolare il Nuraghe Sant’Elia a Santa Giusta (sottoposto a tutela ai sensi del 

D.Lgs.42/2004, Parte II), le aree a rischio archeologico di San Nicolò/San Nicola ad Oristano (tipizzata nel Piano 

Urbanistico Comunale, n. 111) e Cirras/Paule Crispa a Santa Giusta (nota da recenti prospezioni di superficie) e il sito di 

San Giovanni dei Fiori ad Oristano (perimetrato nel Piano Urbanistico Comunale, n. 108). 

In considerazione del potenziale archeologico dell’area, che non permette di escludere il rischio di intercettare depositi 

archeologici interrati, la suddetta Soprintendenza, pur non ritenendo necessaria l’attivazione della procedura di cui al D. 

Lgs. 50/2016, art. 25, commi 3 e 8, ha valutato necessaria la prescrizione di sorveglianza in corso d’opera da parte di 

professionisti archeologi in possesso dei requisiti di legge per tutti gli interventi di scavo, anche superficiali, previsti per 

la realizzazione delle opere in progetto.  

Ciò considerato, per quanto di competenza, questo Servizio concorda con la Soprintendenza territorialmente 

competente nell’esprimere parere positivo alla richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale sull’opera in 

progetto con le richiamate prescrizioni, per tutte le ragioni e le considerazioni esposte dalla stessa Soprintendenza nel 

parere endoprocedimentale citato in premessa e sopra sintetizzate.  

Si sottolinea che, in caso di rinvenimento di nuovi elementi di interesse archeologico in corso d’opera potranno rendersi 

necessari approfondimenti di indagine e modifiche progettuali. 

 
Il Responsabile dell’istruttoria 

dott. Daria Mastrorilli 

(tel. 06/67234635 – daria.mastrorilli@cultura.gov.it)  

 
Per IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

                                                                                                                                        dott. Luigi La Rocca 

                                                                                                                                           IL DELEGATO 

                                                                                                                                          dott. Lino Traini 
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